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Valute a confronto

di Fabrizio Galimberti

Ricordocheunadozzinadianni faandai
aMaltaperunavacanzaconimieifigli.
Oggi la moneta di Malta è l’euro: dal

2008 quella piccola isola-repubblica è venu-
ta a far parte dell’Eurozona. Ma allora c’era
ancorala liramaltese.Quantovaleva?Ilcam-
bio era di circa 4.500 lire italiane per una lira
maltese - o, se preferite, ci volevano 2,3 euro
percomprareuna liramaltese.Miofiglioera
sorpreso. Un Paese piccolo e una moneta
"grossa"?

Anchequandoandaiaparlaredieconomia
in una classe della media inferiore per racco-
gliere materiale per un mio libro ("L’econo-
mia spiegata a un figlio") una delle domande
chemifecerofu:perchéquestamonetavalex
enony?Perchéildollarovalecosìenoncosà?

Capisco che viene spontaneo pensare che
se una moneta vale molto vuol dire che quel
Paese è ricco. Ma in realtà non è così. Allora,
dachecosadipende ilvalorediuna moneta?

La domanda è semplice ma la risposta è
complessa.Dipendedamoltifattori.Ilpiùim-
portanteè lastoria. Il valorediuna monetafu
fissato originalmente, per ragioni che affon-
dano nella notte dei tempi, in relazione alla
quantità di metalli preziosi contenuti nella
moneta,appunto,metallica.Poi,quandoarri-
varono le monete cartacee - le banconote - il
lorovaloretennecontodellemonetemetalli-
chechesostituivano.

Probabilmente, nei tempi andati, le mone-
tenonavevanounvaloreterribilmentediver-
so da Paese a Paese, proprio perché il valore
erainrelazioneall’orooall’argentocheconte-
nevano. Non ci potevano essere monete da
un chilo d’oro. Perché? Primo, perché l’oro,
essendo un metallo raro, inalterabile e bello,
valevamoltoe conunchilo d’orosipotevano
comperare un sacco di cose. Quindi una mo-
neta da un chilo d’oro era molto preziosa e
perciò pericolosa: a portarla in giro, a mo-
strarla si correva il rischio di essere rapinati.
Ea usarlapercomperareun chilodicipollesi
incontravano altre difficoltà, perché dare il
cambio era difficile (allo stesso modo, non
usiamo oggi una banconota da 500 euro per
comprare l’insalata).

Non ci potevano essere neanche monete
daundecimodigrammod’oro:troppopicco-
le, ti sgusciano fra le dita... Venivano invece
usati,perpiccoledenominazioni,metallime-
no nobili come il rame. Insomma, quando in
giro per il mondo si usavano monete metalli-
che,primadell’avventodellamonetafiducia-
ria (si chiama così perché la moneta cartacea
viene accettata sulla fiducia) il valore delle
monete - quellecomposte da metallipreziosi
-nonpotevadifferiremoltoda luogoa luogo.

E se differiva era per altre ragioni. Il cam-
biodiunamonetaversoun’altradipendedal-
la domanda e dall’offerta, e questo vuol dire
che ci devono essere degli scambi commer-
ciali fra i due Paesi. Se questi non ci sono il
cambio fra due monete può essere qualsiasi
cosa. Per esempio, quando Marco Polo andò

in Cina, alla fine del Duecento, forse aveva
consèdeiducativeneziani.Manoncredone-
anche tentò di cambiarli con la moneta cine-
se (che allora, secoli prima che in Occidente,
eragiàcartacea).Icinesinonavrebberosapu-
tochefarsenedeiducati.Quindinonerapos-
sibilesapere qualemoneta"valeva dipiù".

Ma se all’inizio le monete non differivano
molto nel loro valore (perché il peso dell’oro
o dell'argento che contenevano era confina-
to in una forchetta abbastanza ristretta),
com’è che oggi invece differiscono così tan-
to,comepotetevederedallatabellacheripor-
talemonete«piùgrosse»equelle«piùpicco-
le»?Per esempio, per tornare alla lira italiana
edella liramaltese,c’erafraledueunrappor-
toaltissimo, di 4.500a 1.

Laragionestaessenzialmentenell’inflazio-
ne. In alcuni Paesi c’è stato un forte aumento
dei prezzi, in altri Paesi no. La moneta è sem-
pre quella, ma il cambio della moneta di un
Paesedoveiprezzisonoaumentatitantopeg-
giora rispetto alle monete con minore infla-
zione. Quando i prezzi aumentano la moneta
perde potere d’acquisto (quello che si può
comperareconcentounitàdimonetaèmeno
diprima);quindi lamoneta «valemeno».

Allora, inchecosastala forzadiunamone-
ta? Non sta tanto nel livello del suo valore ri-
spetto alle altre monete; qualunque sia quel
livello, la forza sta nella capacità di mantene-
re un cambio stabile o in apprezzamento, il
chedipendedallaperformancedelPaese,dal-
la fiducia che riscuote, dalla laboriosità dei
suoi abitanti, dalla qualità delle sue istituzio-
ni... Per esempio, il dollaro americano vale
menodeldinarogiordano,manessunodireb-
be che l’America è un Paese più debole e la
Giordaniaè unPaesepiù forte.

Neipianimediealtidelvaloredellemone-
tenonc’èquindinessunarelazionefravalore
altoeforzadiunamoneta.C’èinvece,neipia-
nibassi,qualcherelazionefravalore"scarso"
edebolezzadiunamoneta.Quandol’inflazio-
neportaasvilireunamoneta,questaperdedi
valore e anche di forza, perché vuol dire che
quel Paese non sa tenere sotto controllo l’in-
flazioneedèquindisegnatoda istituzionide-
bolie ingiustizia sociale.

fabrizio@bigpond.net.au

di Claudia Galimberti

Regina o Cenerentola, prima della
classe o ultima? Anche tra le mone-
te,loavetecapitodall’articoloafian-

co, esistono differenze e classifiche, che
non sempre coincidono con il loro valore
oconl’economiadelPaesecherappresen-
tano. Diciamo che per il Vietnam, valuta
povera,eperilKuwait,valutaricca,lafoto-
grafia dei Paesi coincide, a larghi tratti, in
termine di reddito pro-capite, con il valo-
redelleloromonete.Perchéabbiamoscel-
to questi due Paesi? Perché le loro valute
rappresentano,l’unalaregina, l’altralace-
nerentoladellemonete.Mailrapportofra
ricchezzeevaluterientranelmistero,sve-
lato dall’articolo a fianco, sul valore e
sull’usodellemonete.

Noi cerchiamo di guardare alla realtà
deiduePaesi,unpo’dalbucodellaserratu-
raconunocchioalle loropeculiaritàedif-
ferenze. Sono due Paesi asiatici, ma l’uno
di etnia araba con un nome che significa
fortezza, e l’altro di etnia Kinh con un no-
mechesignificapopolodelsud.Tradizio-
ni diverse che attingono alla filosofia ara-
baeaquellacinese,AllaheBuddha,emira-
to costituzionale e repubblica socialista a
partito unico, agricoltura e petrolio: nulla
di più differente, ma tutti due hanno un
campionato di calcio che attira i tifosi, li
appassionaelihavistivincitoridellaCop-
padelle NazioniAsiatichee dell’Asean.

Un Paese, il Kuwait, che non ha risorse
di acqua naturale in tutto il suo, piccolo,
territorio; un altro, il Vietnam, che si deve
difenderedaperiodicheinvasionidelleac-
que sovrabbondanti dei suoi fiumi. Uno
con poco meno di tre milioni di abitanti e
uno con quasi novanta milioni, soprattut-
to uno ricchissimo e uno povero; ma tutti
eduesegnalatiperlaviolazionesistemati-
ca dei diritti umani, evidente e nota nel
Vietnam,nascostanelKuwait,mapresen-
tesistematicamentenei riguardi degli im-
migrati. Entrambi hanno un alto tasso di
alfabetizzazione, un ben radicato sistema
scolastico, una popolazione dall’età me-
diadiventottoanni,maunsistemaecono-
micototalmentedifferente.

Abbandonata la pesca delle perle, una
volta alla base della sua economia, il Ku-
waitoggiestraepetrolio,loraffinaeloven-
deal mondo, assetatodi energia.

IlVietnam,fedeleallasuaoriginedipo-
polo nato dal Dragone Signore delle ac-
que,impieganell’agricolturail50,2%della
forza lavoro e, campione della biodiversi-
tà, conserva nella National Gene Bank,
12.300semidi 115 rareediversespecie.En-
trambitrovanonellaterraenelmarela lo-
ro ricchezza. Eppure ancora una volta c’è
unasostanzialedifferenza.Lafierezzadel-
la cultura beduina ritma la sua vita al suo-
noditamburiestrumentiacorda,eprodu-
ce un’architettura lineare con ampi spazi
perlavita incomune.NelVietnamtrovia-
moinvecelapoesiadimillecoloriesuoni,
e un’architettura basata sulla morbidezza
delle forme rotonde, alla ricerca dell’ar-
moniacon lanatura.

ChissàcheilKuwait -moneta"regina"-
possa un giorno tornare a tuffarsi nel suo
marericordandosidelleperle,meraviglio-
so tesoro sepolto, luminoso e pulito, an-
chesemenoprofittevoledelvischiosope-
trolio. Chissà che il dong - "moneta cene-
rentola" - possa diventare, se non regina,
almeno principessa, ora che si è legata,
senzapossibilitàdidivorzio,all’economia
dimercato.

denpasar@tin.it

La Regina
è kuwaitiana,
Cenerentola
è vietnamita

Il confronto tra le valute «più grosse» e quelle «più deboli»

PaesePaese ValutaValuta Un’unità di... vale €...Un’unità di... vale €...
Le valute più «grosse»

1 Kuwait Dinaro 2,831
2 Bahrain Dinaro 2,114
3 Oman Rial 2,071
4 Lettonia Lats 1,436
5 Regno Unito* Sterlina 1,261
6 Giordania Dinaro 1,126
7 Azerbaijan Manat 1,018
8 Eurozona Euro 1,000
9 Isole del Caimano Dollaro Cl 0,972

10 Svizzera Franco svizzero 0,833
11 Australia Dollaro austral. 0,824
12 Canada Dollaro canad. 0,806
13 Stati Uniti** Dollaro 0,797

Le valute più «piccole»

1 Vietnam Dong 25.514
2 São Tomé e Principe Dobra 24.516
3 Iran Rial 24.500
4 Indonesia Rupia 11.594
5 Bielorussia Rublo 10.240
6 Laos Kip 9.783
7 Guinea Franco 8.783
8 Nord Corea Won 6.000
9 Zambia Kwacha 5.855

10 Paraguay Guaraní 5.463
11 Sierra Leone Leone 5.217
12 Cambogia Riel 4.960
13 Uganda Shilling 3.032

p Veramente il record della valuta più 'piccola'
spetterebbealloscellinodellaSomaliache,mal-
grado un cambio contro euro ufficiale intorno a
quota 2.000, può cambiar di mano nel mercato
neroaquota27.000. Manonloabbiamo messo
nella classifica perché non è chiaro fino a che
punto la Somalia sia uno Stato funzionante. Ab-
biamomessolaCoreadelNord,perchéèchiara-
menteunoStato,anchese funzionamale. Il tas-
so di cambio è solo indicativo, e di nuovo c'è un
abissofra il cambio ufficialeequello delmerca-
to. Le autorità, per convincere i cittadini a cam-
biare in won la loro valuta estera hanno finito
perdareincambiodi100yuancinesi20chilidi
riso. E, triangolando fra il prezzo del riso sul
mercato locale (4.400-4.700 won al chilo) e il
cambio dello yuan contro euro si arriva a un
cambio di circa 7.000 fra won nordcoreano ed
euro.Sevoletesentirvimilionari,andateinViet-
nam o in Indonesia, dove potete cambiare 100
euroeavere, incambio,rispettivamente,2,6mi-
lionidi dong o 1,2 milioni di rupie! (f.g.)
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ILLUSTRAZIONE DI STEFANO TARTAROTTI

La mossa vincente. Importante mantenere un cambio stabile: dipende
dalla fiducia riscossa da un Paese e dalla qualità delle sue istituzioni

p Gli abitanti di Hong Kong - riportava la rivi-
sta "The Economist" sul numero del 23 giugno
scorso - si sentirono offesi e sminuiti quando
la loro valuta (il dollaro di Hong Kong) scese
sottolaparitàconloyuan, lamonetadella 'ma-
drepatria'cinese.Pensavanocheadessoicine-
si in visita avrebbero guardato con sufficienza
ai 'poveri' confratelli di Hong Kong. È umano,
anche se irrazionale, pensare che il prestigio
di un Paese dipenda dal valore di una moneta
in termini di un'altra, da una divisione e non
daunamoltiplicazione.Seunamonetaè«gros-
sa»,persapereilvaloreinterminidiun'altrasi
va a dividere: per esempio, se un abitante del
Kuwait vuole sapere quanto vale il suo dinaro
in euro deve sempre dividere per un numero
minore di 1 (nel nostro caso, deve dividere per
0,353 e avrà 2,83 euro). Mentre il vietnamita
deve sempre moltiplicare per sapere quanti
dong ci vogliono per avere un euro (nel nostro
caso, ce ne vogliono 25514!) o qualsiasi altra
moneta. (f.g.)

*La sterlina è anche la valuta di Gibilterra, delle isole Falkland, Sant’Elena, Ascensione e Tristan da Cunha; **il dollaro è anche la valuta delle Bahamas, Bermuda, Panama (balboa) e Cuba (solo per il peso convertibile) Fonte: elaborazioni Sole 24 Ore su dati di archivio

QUANDOA MALTASIUSAVA
ANCORALALIRAMALTESE,QUESTA

AVEVAUN VALORE ELEVATO
RISPETTOALLALIRA ITALIANA. UN
PAESEPICCOLO, INSOMMA,AVEVA
UNAMONETA«GROSSA».PERCHÈ?

QUANDOL’INFLAZIONE PORTA
ASVILIREUNA MONETA,QUESTA
PERDEDIVALORE E DIFORZA
PERCHÈVUOLDIRECHEQUEL
PAESENONSA TENEREABADA

L’INFLAZIONEEDÈINEFFICIENTE

Ecco tutti gli «ingredienti»
che danno forza alla moneta
Determinante la capacità di un Paese nel domare l’inflazione

Mandate una mail a Il Sole 24 Ore junior
solejunior@ilsole24ore.com

ALL’INIZIO IL
VALOREDIUNA
MONETAERA

LEGATOALL’ORO
CHECONTENEVA.

ORACONTA
SOPRATTUTTOLA

CAPACITÀDEI PAESI
DIFRENARE

L’INFLAZIONE

http://www.ilsole24ore.com
InCultura-Domenicalapaginawebdedicataa
SoleJunior,l’economiaspiegataairagazzi
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